
LA SANITÀ PUBBLICA
VENETA È IN PERICOLO

VENETO

      «Zaia: In Veneto il privato rappresenta il 6% della sanità ...E noi non daremo più 
spazio ai privati» (9.11.23 ai quotidiani GEDI). 
Nonostante Zaia al di là di ogni evidenza continui a sostenere, anche 
recentemente, che il privato rappresenta il 6% della sanità, la realtà è diversa!

La Relazione Socio Sanitaria (dati 2022) sulla sanità privata dice che:

 � le  di assistenza specialistica ambulatoriale (laboratorio, visite, PRESTAZIONI
diagnostica, riabilitazione) ,erogate dai privati accreditati, sono il  del totale 13,7%
(Fonte RSS vedi tabella 31.6.2)

 � i  ospedalieri del privato accreditato rappresentano il  del POSTI LETTO 22,48%
totale regionale ed i  sono stati il  del totale regionaleRICOVERI 16,4%

       (Fonte RSS vedi tabelle 31.6.2 e 20.3.1)

LA VERITÀ SULLA SPESA PER LA SANITÀ PRIVATA

1. Scivolamento continuo verso il privato: 
ZAIA RASSICURA MA NON È VERO!
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Attività svolta in strutture private accreditate anno 2022

Fonte: Relazione Socio Sanitaria (RSS) 2023



 � Anche il trend del numero dei posti letto, nel periodo 2019-2022, evidenzia 
una diminuzione dei posti letto pubblici   (meno 1439 pubblici: - 11,34%)
mentre aumentano i posti letto privati .(più 231 privati: + 7,62%)

 � L’ammontare delle  destinate al privato accreditato èRISORSE  ben lontano dal 6% 
dichiarato da Zaia, ma arrivano al 14,1% come dimostra il rapporto OASI - BOCCONI.
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Veneto                              345                                    2.446                                   14,1%

Posti letto (anni 2019 - 2022)

Fonte: Relazione Socio Sanitaria (RSS) 2023

Anche la Relazione Socio Sanitaria 2023 ammette che la spesa per le strutture 
private accreditate nel 2022 è stata di .1 miliardo e 938 milioni

Persino al netto della spesa per Anziani e Disabili (676 milioni) 
l’attività erogata ai privati accreditati supera il 13%.

Strutture private accreditate (anno 2022)

Fonte: Relazione Socio Sanitaria (RSS) 2023

Anche la Relazione Socio Sanitaria 2023 ammette che la spesa per le 
strutture private accreditate nel 2022 è stata  1 miliardo e 938 milioni
che rappresenta il 19,3% dei 11,9 miliardi della spesa sanitaria regionale. 
Persino al netto della spesa per Anziani e Disabili (676 milioni)  l’attività 
erogata ai privati accreditati supera il 13%.

Fonte: rapporto OASI – 2023 - Bocconi

Spesa SSN per assistenza privata accreditata (anno 2022)

I  incidono sul Fondo Sanitario regionale sottraendo progetti di finanza
risorse che dovrebbero essere finalizzate alla garanzia dei LEA.

Insediata la  con scuola di medicina Unicamillus.prima Università privata

IL PESO FINANZIARIO DEI PROGETTI DI FINANZA

ARRIVA UNA FACOLTÀ PRIVATA DI MEDICINA 

La Spesa privata out of pocket è un indicatore di servizi non erogati spesso a 

causa di lunghe liste di attesa: è in costante aumento e nel 2021 i cittadini 

Veneti hanno speso , circa 100 euro in più della media 756 euro procapite

nazionale per prestazioni in parte rientranti nei LEA ed in tal caso si tratta di un 

diritto negato. Il Veneto ha una delle peggiori performance regionali 

collocandosi addirittura al , dopo Lombardia e Lazio.terzo posto

AUMENTA LA SPESA PRIVATA DEI VENETI
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Peggiora l’offerta di servizi ai cittadini: 
SI VA VERSO IL RAZIONAMENTO

2.

I l  Ve n eto  s c e n d e  a l   n e l l a q u i n to  p o s to
graduatoria del  che rappre-monitoraggio LEA
senta il livello di garanzia del diritto alla salute 
per i cittadini. In passato il Veneto ha occupato il 
primo posto: in particolare la ragione per cui 
s c e n d i a m o  a l  q u i n to  p o s to  r i g u a rd a  l e 
performances negative nel settore prevenzione.

Liste di attesa continuano a costituire una 
gravissima criticità nell’accesso alle cure. Per 
questa ragione il ricorso al privato con intero 
pagamento della prestazione a carico del 
cittadino continua ad aumentare. Addirittura dal 
Veneto non partono i dati per il monitoraggio 
Agenas (Agenzia naz. Servizi Sanitari regionali)!

Salute mentale: permane gravissima carenza di 
posti letto di Neuropsichiatria Infantile: meno del 
20% dei giovani di età minore di 14 anni con diagnosi principale di disturbo mentale trova 
un posto letto appropriato; permane una , circa carenza di psichiatri metà della media 
nazionale la spesa , mentre sono tre volte superiori alla media nazionale gli operatori OSS; 
pro-capite vede il Veneto terzultimo in Italia, peggio di noi solo Campania e Basilicata.

Aumentano le rette RSA e Centri di servizio a carico delle famiglie e permane 
una grave carenza di impegnative di residenzialità rispetto al fabbisogno: 
il gruppo regionale PD ha stimato in 100 milioni il necessario incremento del fondo 
per finanziare circa ed affrontare i maggiori costi  legati 2000 nuove quote sanitarie 
all’inflazione ed al caro-bollette al fine di evitare un ulteriore aggravio per le famiglie 
di anziani non autosu�cienti.
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Punteggio totale adempimenti LEA 2021 - Fonte GIMBE su dati Min. Salute



IL TERRITORIO DIMENTICATO, 
segnale inequivocabile che 
non è stata raccolta la lezione della pandemia

3.

Gli accessi al  per il  (pag.227 Pronto soccorso 74% sono codici bianchi e verdi
RSS)  e : significa che non funziona alcun solo il 9% dei casi è seguito da ricovero
filtro. Del resto i medici di medicina generale sono pochi ed oberati da impegni 
crescenti ma soprattutto nulla si è fatto per aumentare le MGI (medicina di 
gruppo integrata) bloccate da anni al 22% dei medici. 

Il programma del  riguardante il potenziamento degli Ospedali di Comunità, PNRR
la creazione delle Case della Comunità e gli altri servizi territoriali, viene 
decurtato del 30% per decisione nazionale ma Zaia promette che il programma 
resterà immutato usando i fondi per l’edilizia ospedaliera (art. 20 legge 67/88).

Purtroppo il piano dei 437 milioni di investimenti presentato ai Veneti il 30 
ottobre scorso, avente durata di 10 anni, non riserva 1 euro per le strutture 
territoriali, previste inizialmente e ora tagliate dal PNRR !
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